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Arrivati finalmente al secondo numero di 
questa neonata fanzine, i giudizi sul primo 
numero non posso che essere positi¬ 
vi,nonostante i problemi che abbiamo a- 
vuto relativamente alla stampa cartacea e 
la versione ridotta con cui e’ uscito il pri¬ 
mo numero, la fanza e’ andata abbastan¬ 
za bene con relative ristampe e molteplici 
richieste da tutta Italia e non, ovviamente 
non ci piace cullarci e speriamo di poter 
migliorare di numero in numero la fattura 
di questi fogli pieni di cazzateci nostro... 



Primo ringraziamento va a tutti coloro 
che finora ci hanno supportati e sop¬ 
portati. Ci scusiamo per l’attesa per 
questo numero ma tra vicissitudini in¬ 
terne e mille problemi persona¬ 
li,vacanze,lavoro,cazzi e maz¬ 
zi .abbiamo subito non pochi ritardi. 

Dio solo sa quante volte abbiamo pen¬ 
sare di fermare il tutto, ma e’ giusto 
continuare sulla strada che s’e’ iniziata. 
Su questo numero abbiamo cercato di 
migliorare sia la grafica che il contenu¬ 
to, sperando sia di vostro gradimento. 
Buona lettura e in culo a tutti! 
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Intervista 


con giovani e meno giovani. 


5)Conosci la scena italiana? 
Cosa pensi della scena europe- 
a nel presente? E nel passato? 

In italia sono venuto solo due volte, 
ma la gente che ho conosciuto mi 
e’ sembrata simpatica, ma non 
conosco bene la vostra scena. 
Penso che la scena eruropea non 
sia cambiata molto almeno negli 
ultimi dieci anni, l’unica cosa 
cambiata rispetto agli anni passa¬ 
ti e’ che ci sono persone con i 
capelli lunghi ai concerti e non 
sono tanto convinto che sia una 
buona cosa. Siamo una skinhead 
band e suoniamo per gli skinhe- 
ads, ci piace semplicemente suo¬ 
nare, non vogliamo dare nessun 
messaggio. 


6)Qua!i sono le migliori bands 
di tutti i tempi? Dacci una lista 
dei migliori cinque gruppi.. 

acdc 

guns n‘ roses 
Squadron 
razors edge 
thè macc lads 


7)Qual e’ stato il vostro miglior! 
concerto? * 

Alla skinhouse Mentis in Germa¬ 
nia è stato bellissimo, altrettanto 
al 

jh vibro in Belgio.Entrambi erano 
ambienti molto piccoli ma tutti gli 
spettatori cantavano e si godeva¬ 
no il divertimento. Penso sia me¬ 
glio suonare in posti piccoli, noi 
non siamo i Metallica. 


8) Cosa ne pensi del vostro 
nuovo album A Prophet Re- 
turns? 


t 

I 


Innanzitutto grazie per l’intervi¬ 
sta ragazzi 


1)Chi sono e cosa fanno i Kill 
Baby Kill? Presentatevi... 

Noi siamo i kill baby kill, 
alla voce e al basso,Nudel alla 
chitarra solista, Robin alla chi¬ 
tarra ritmica e Fatboy alla batte¬ 
ria. lo e Fatboy siamo belghi, 
Nudel è tedesco e Robin viene 
dall’Inghilterra. Suoniamo skin¬ 
head rock/oi! con testi fottuta¬ 
mente politicamente corretti. 


2)Quando e dove si sono for¬ 
mati i Kill baby Kill? 

Le prime canzoni risalgono al 
2002 ma sono rimaste inutilizza¬ 
te poiché all’epoca ero impe¬ 
gnato in altre band.verso il 2005 
ho formato questa band ma con 
un una line-up diversa da quella 
attuale, era abbastanza difficile 
trovare elementi qui in Belgio, 
cosi’ ho chiesto a due amici dal¬ 
l’Inghilterra e dalla Germania se 
volevano fare alcuni concerti ed 
hanno accettato. 

Fatboy e’ stato l’ultimo ad entra¬ 
re nella band, lo scorso anno. 

3)Chi vi ha influenzato di 
piu’? 

Specialmente le skinhead band 
inglesi anni 80 come gli skullhe- 
ad, gli squadron, ma anche 
band come ac/dc e motor head 


4)Vi piace la vostra scena? 

Dipende, ultimamente ci sono 
stati alcuni cambiamenti nella 
scena belga, adesso le cose 
starino tornando come prima, 
nella nostra città abbiamo lo 
skinhead pub “Moloko”,meglio 
conosciuto come l’ex De Ka- 
stlein che organizza un concerto 
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Intervista ai 

Siamo tutti molto contenti di questo nuovo lavoro 
che combina la potenza dello split con i testi di give 
it back thè oi!, ma registrati molto meglio. 


\ 


9)E se dico give it back thè oi! To thè white 
working class, cosa mi dici? 

Bene ai concerti apolitici, vedo sempre piu’ spesso 
fricchettoni,hippies e stupidi sinistroidi, sarebbero i 
benvenuti? La musica oi! e’ musica per la working 
class e queste persone sono contro il lavoro, lo mi 
riufiuto di suonare per loro,non capisco come fac¬ 
ciano altri. 


Noi suoniamo per le persone come noi! Nessun al¬ 
tro!!! 


10)Bene, per ora basta questo! Siamo contenti 
di potervi dare spazio sulla nostra zine e vi la¬ 
sciamo spazio per ringraziamenti,insulti e qua¬ 
lunque altra cosa vogliate dire, grazie ancora ai 
kill baby kill. 

UH»? 
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Intervista ai 



Kill Baby Kill 
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Timebombs 


Innanzitutto grazie per l'intervista da parte di tutta 
; la redazione di OSSAROTTE,non poteva manca¬ 
re un intervista ad una delle band più attive della 
scena nostrana,iniziamo dunque.. 

Come e quando avete iniziato a suonare? 

j Non ricordo precisamente date si parla ormai di 
. parecchi anni fa diciamo un anno prima del no- 
_ stro primo concerto ad arezzo ... se ancora qual¬ 
cuno se lo ricorda. 

La formazione e’ rimasta invariata nel tempo o ha 
subito cambiamenti? 

La formazione ha subito diversi cambiamenti. 
Abbiamo iniziato in 4 lo ( Simone ) alla voce Pao¬ 
lo alla batteria , Marco al basso e Nicolò alla chi¬ 
tarra . In seguito al gruppo si aggiunse Attilio ex 
bassista dei dente di lupo e parte integrante degli 
SPQR ancora in vita . Dopo il primo mini cd , Po- 
j litica di strada , Nicolò venne sostituito da Fulvio , 
ex chitarrista dei dente di lupo e con quest’ ultima 
formazione siamo giunti fino ad oggi. 


E chi e’ il piu’ figo della band? 

Beh che dire ... semo tutti belli come er sole hahaha 

Il primo concerto come lo ricordate ? 

Beh ricordo la tensione di quei momenti la paura di 
sbagliare la preparazione lunga durata un anno cir¬ 
ca , un 

anno di contrasti di litigi ma anche di amore per il 
progetto e di grande impegno e ricordo quel primo 
live di 

arezzo come uno dei grandi risultati della mia vita e 
penso che anche per gli altri sia lo stesso ... un mo¬ 
mento in cui sei dove volevi essere ,fai quello che 
volevi fare . Ricordo inoltre il sostegno avuto dai fra¬ 
telli che sotto al palco anche non conoscendoci be¬ 
ne si diedero da fare animarono il concerto . Vera¬ 
mente dei bei momenti! 

Come definireste la vostra musica e soprattutto 
chi vi ha ispirato di piu’ a livello musicale? 
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Intervista ai Timebombs 


La nostra musica la definirei un oi! Stradajolo roz¬ 
zo un esplosione di rabbia ... Per quanto riguarda 
le ispirazioni metto al primo posto la storica band 
romana i Dente di Lupo e poi diciamo che abbia- 
| mo cercato da prendere il meglio un po’ da tutti ... 
speriamo che il risultato sia stato buono per tutti. 


Ne ricordo molti con molto piacere ma penso che 
concerto del 24 a casa Italia colleverde ... CASA 
NOSTRA con 400 persone davanti nel ricordo di 
Mirko Simone ed Emanuele,tre nostri fratelli che non 
ci sono più abbia un valore talmente grande che su¬ 
pera tutte le nostre altre esibizioni. 


I Siete fortunati a vivere nella capitale, anzi La 
| Capitale, siete numerosi e rumorosi? 

- Certo siamo una grande realtà skinhead il gruppo 
1 che abbiamo alle spalle e di cui facciamo parte gli 
1SPQR 

- I skinheads è una realtà riconosciuta ed amata dal- 
? la gran parte di camerati in Italia e anche all’estero 
... se la domanda è questa sono fiero e felice di 
essere nato a Roma e di poter vivere la mia città 
da protagonista. 

Siete consapevoli di essere una band che fa 
ormai da punto di riferimento per tutti i giova¬ 
nissimi e non della scena nostrana? 

Punto di riferimento credo sia eccessivo ... sono 
I felice che la mia band abbia un discreto successo 
neN’ambiente e che molti giovani ci amano e ci 
seguono ... ma essendo anch’io un giovane se 
1 per qualche ragazzo siamo punti di riferimento gli 
M direi di cercarli nei libri di storia e di pensare con la 
<1 propria testa ... sempre nel rispetto di chi ne sa e 
j ne ha vissute più di te. 

4 E le ragazze? E’ vero che si acchiappa di piu’ 
suonando? 

Non nego che la band può aiutare ma dipende da 
tante cose siamo ragazzi come gli altri e penso 
che ognuno abbia fatto le sue esperienze anche 
senza cantare o suonare uno strumento . 


Il concerto che ricordate con piu’ piacere? 


Come considerate questi anni di attività’ dei ti¬ 
mebombs,ve li aspettavate cosi’? 

Di certo non ci aspettavamo tutto questo ma ci ab¬ 
biamo sempre creduto la vendita del nostro mini cd 
con le 

ristampe in vinile è andata benissimo,ai concerti 
sempre gente,sempre sostenuti dal nord al sud ... e 
ricordo 

anche con piacere l’esperienza ungherese in cui i 
camerati del posto sotto al palco cantavano le nostre 
canzoni arrivate fin li ....MA ORA CI SIAMO E DOB¬ 
BIAMO ANDARE AVANTI!!! 

News e chicche, prossimi appuntamenti a cui 
non mancare? 

Suoneremo il 28 giugno a casa d’Italia Colleverde ... I 
e a seguire il 5 luglio saremo a Lucca vi aspettiamo ! * 

E prossimi progetti musicali e non (ci esce lof 
scoop?) ? | 

Stiamo lavorando in sala prove abbiamo proposto 
qualche nuovo pezzo live ma I obiettivo primario è 
quello del 

nostro primo CD anche se abbiamo ancora molto da 
fare . 

Come vedete la scena nostrana ed europea o- 
dierna? 

La scena italiana e europea ha alti e bassi . Mi piace 
vedere che in certi appuntamenti I ambiente si riuni¬ 
sce e si 
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Intervista ai Timebombs 


partecipa tutti, ovunque andiamo veniamo trattati 
con rispetto da camerati. 

E l’Italia? Arrivate a pagare l’affitto? 

L’Italia oramai non ha problemi , è diventato il 
problema . E’ difficile la vita si fa fatica ad arrivare 
alla fine del mese 

sta diventando una nazione multirazziale in cui 
diamo ospitalità a chiunque a caro prezzo e i pri¬ 
mi a pagarne le 

conseguenze siamo noi . La società sta perden¬ 
do i propri valori è sempre più difficile tenere la 
testa alta in questo Paese essere camerati è 

sempre più un impresa ogni nostra conquista ha 

. ."w pi > m 


dell’ eroico ma noi ci siamo sempre e 
spero che tutti queli che leggeranno questa intervi¬ 
sta staranno sempre qui a combattere contro tutto e 
contro tutti per un futuro migliore . 

Per noi e’ tutto, vi lasciamo tutto lo spazio che 
volete per saluti,insulti,storie,scopate e racco¬ 
mandazioni da chierichetti della domenica matti¬ 
na,grazie del tempo che ci avete dato. 

Anche noi vi ringraziamo per questa intervista e per 
averci dato spazio . per gli insulti beh ci sarebbe da 
scrivere libri di insulti quindi evitiamo storie e scopa¬ 
te ve le raccontamo de persona ar pub, un saluto a 
tutti i lettori e ci vediamo il 28 ! 



Blind Justice NSHC 


'La rabbia dell'Hardcore e l'avanguardia del Fasci 
smo. 

Questo sono i Blind Justice, emergente gruppo 
nshc nato nei Castelli Romani. 

Nella nostra area non è mai esistita una vera e 
propria cultura Hardcore che, almeno qui in Italia, 4 
è stata monopolizzata da compagni e antifascisti, 
i quali hanno sfruttato un genere che, quando è 
nato, con l'antifascismo aveva ben poco a che 
fare 

E' tempo di dare un taglio netto col passato, con, 
questa idea distorta che l'HC sia un genere buono 
solo per i cessi sociali. Un percorso intrapreso da 
band storiche come Hate For Breakfast ed Spqr 
(alle quali saremo sempre debitori) e che noi ab¬ 
biamo intenzione di continuare. 

Già per questo, i Blind Justice potrebbero essere 
considerati come un gruppo controcorrente dispo¬ 
sto anche a farsi dei nemici. Ma la provocazione 
non si ferma qui: Blind Justice non solo vuole 
combattere l'antifascismo, ma vuole compieta- 
mente eliminare lo stereotipo del Fascista reazio¬ 
nario, tedioso, politicamente corretto, e spesso 
chiuso nei suoi stupidi schemi mentali. Il fascista 
è un uomo libero: libero perché ha idee e regole 
che segue meticolosamente, libero da questo sta¬ 
to che non tutela i propri figli, libero dai cliché im¬ 
posti da una società che è pronta a rincoglionire 
la massa. 



Non stiamo al gioco di chi ci vorrebbe in ginocchio 
e sottomessi. 

Disprezziamo il mondo moderno, il qualunquismo i 
il moralismo di chi ci giudica: ma questo odio si de¬ 
ve tramutare in lotta, e non rinchiudersi in un nichili 
smo passivo volto solamente all'autodistruzione 
dell'individuo. 

Sono passati gli anni in cui Tolkien poteva essere 
fonte di ispirazione per la propria azione politica e 
musicali. Sono passati gli anni della nostalgia, di 
trittici abusati come Dio Patria e Famiglia, gli anni in 
cui le occupazioni erano considerate come merda | 
per i compagni, gli anni in cui non potevi conside- f 
rarti coerente con te stesso se non suonavi Rac / m 
Oi / Alternativa. Fascismo è azione, giustizia socia-| 
le, rivoluzione, sovranità, nazionalismo, è Fiume, èj 
San Sepolcro, è la RSI. Nel 19 eravamo avanguar¬ 
dia. Propinare roba nostalgica e anacronistica equi 
varebbe a tradire le nostre stesse radici 
Non siamo un peso morto e statico, bensì un flusst 
in continuo divenire che neutralizza senza remore 
proprio nemico. 

Per farla breve e non diventare troppo prolissi... no 
diciamo il cazzo che ci pare... se qualcuno vuole 
recepire i messaggi che intendiamo lanciare con i 
nostri testi bene, se si sente offeso o ci ritiene 
"immorali"... problema suo. Vogliamo essere un ta¬ 
glio netto col passato, sia da un punto di vista mus 


cale che testuale 
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Blind Justice NSHC 


Premesse dovute, dal momento che oltre al lato mu- 
, sicale riteniamo sia doveroso anche qualche appunto 
j I sulle nostre intenzioni e la nostra attitudine. A volte è 
» anche più importante delle note che ci escono fuori in 
i sala prove... 

I Ma passiamo ora a informazioni più precise riguardo 
la band. 

! I Blind Justice nascono nel Marzo del 2008, per idea 
del bassista Bizzo e del cantante Adriano. Non troppo 
tempo dopo si uniranno Saverio (Chitarra) e Luca 
(Batteria), unendo così persone con esperienze musi¬ 
cali molto diverse alle spalle ma che riescono ad af¬ 
fiatarsi senza troppe difficoltà. 

Il Sound sarà ispirato ad un Hardcore old school tipi¬ 
camente anni 80, con un songwriting palesemente 
ispirato da gruppi come Minor Threat, Youth Of To¬ 
day, , le sonorità New Yorkesi di Agnostic Front, Ju- 
dge e Cro-Mags. 

Dopo neanche un mese di prove, arriverà subito il 
| primo concerto a Rocca di Papa al "Castelli Romani 
Hardcore.di spalla a Bad Fate, Hate For Breakfast, 
Spqr e Timebombs. 

1 Un apparizione "fantasma", dal momento che l'esibi- 
1 zione sarà durata 5 minuti scarsi con una scaletta di 
|| quattro pezzilAvevamo appena scritto i nostri primi 
I due pezzi, "Misoginia" e "Gli anni della fenice". Il pri- 
1 mo dedicato alle donne in generale, o meglio, allo 
^ stereotipo della donna che si è venuto a creare nella 
società di massa del consumo e del rincoglionimento 
della popolazione. La donna disposta a svendersi 
completamente per apparire in televisione, a uccidere 
animali per rendersi più bella con una pelliccia... ma 
che al contempo sogna l'amore eterno descritto negli 
pseudo-libri di Federico Moccia e che magari mette il 
suo bel lucchettino a Ponte Milvio. La fiera dell'ipocri¬ 
sia, come nascondere con l'amore la propria essenza 


Il secondo è invece ispirato a Fahreneit 451, roman¬ 
zo di Ray Bradbury, e che descrive alla perfezione la 
degenerazione della società democratica, che si tra¬ 
sforma in modo estremamente facile in una dittatura 
mascherata col sorriso, dove gli uomini non pensano 
altro se non le stronzate che gli vengono raccontate 
da una scatola nera mentre sono felicemente seduti 
sul divano a pensare all'ultimo modello del cellulare. 
Quanto possono rispecchiare la popolazione attuale 
le pagine di quel libro? Gente morta, che cammina 
per strada fra le luci dei negozi, sorridendo davanti a 
tutte le vetrine ma con lo sguardo spento. La tua esi¬ 
stenza ridotta ad un codice a barre. Vi hanno dato 
tutto fra tv e cellulari, fottendovi il cervello e creando 
degli schiavi!Sarar\r\o portate allo stesso concerto 
anche due cover degli Agnostic Front... "Police State" 
e "I Had Enough", per tributare una storica band 
NYHC che per noi è stata una sicura fonte di ispira- 
zionePer il resto, il gruppo suonerà in un altro live 
contro lo sgombero di Casapound Latina... perché, § 
teniamo a ribadirlo, le occupazioni non sono solo ro- i 
ba da compagni, le nostre battaglie le portiamo avan- 1 
ti in qualunque modo, e se la legge Italiana volesse * 
per caso tapparci la bocca, sappia che noi "famo co- 1 
me ce pare"!L'esibizione non sarà delle migliori, com¬ 
plice un po' l'orario scomodo e un po' l'eccessivo so¬ 
pravvalutarsi della band, ma aggiungerà un nuovo 
pezzo al repertorio della band: Total NSHC. Il titolo 
parla chiaro... si fottano tutti gli antifa che fino ad ora 
hanno giocato a fare HC.C'è chi dice che una scena 
HC fascista non esisterà mai, perché LORO non la 
vogliono e non ci ostacoleranno in tutti i modi.Parole 
su parole, bla bla bla su bla bla bla. Ma a me sembra 
che noi ci stiamo espandendo a macchia d'olio, ed'è 
alle loro vane speranze che è dedicata Total NSHC.Il 
sound della band intanto continua a definirsi, e le 
canzoni nascono come i funghi: al concerto dei 4 g 
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Blind Justice NSHC 



iorni di Casapound Italia si aggiungeranno altre 
tracce (Reazionario, dedicata appunto a chi 
crede che il fascismo sia reazione e non rivolu¬ 
zione, e Collasso, ispirata Fight Club). Il live va 
5 decisamente bene, vista anche la presenza di 
I una seconda chitarra (Gianmarco) che si è pre¬ 
sa l'impegno di aiutarci per una manciata di 
concerti, e il riscontro del pubblico è ottimo. Di 
certo nessuno di noi si aspettava che partisse il 
pogo mentre suonavamo! Un buon segno no? 
Speriamo che la cosa duri anche quando riu¬ 
sciremo ad avere una scaletta più lunga di 15 
I minuti, ahahahahlln ogni caso, la band decide 

J per ora di dare uno stop all'attività live per con¬ 
centrarsi sulla stesura di nuovi brani e la prepa- 
* razione di nuove cover, in attesa di entrare in 
| Studio ad inizio settembre. I progetti sono molti, 
ed ambiziosi. Ancora non sappiamo cosa usci- 
i rà, o forse semplicemente non vogliamo dirlo, o 
ancora più semplicemente non sappiamo "che 
‘ cazzo volemo fa della vita nostra": Demo? Full 
Lenght? 




Intervista agli Strappo 


Allora innanzitutto grazie per l'intervista che 
state ci state concedendo per il secondo nume¬ 
ro di Ossarotte, per noi un piacere. 

Iniziamo allora dove quando e come si sono 
formati gli strappo? 

-gli strappo si formano nell'estate 2005 a coneglia- 
no(tv)dalla volontà' di stefano(ex chiterrista provos 
18 ) 


-influenze musicali:come attitudine di gruppo 
peggior amico,intolleranza come sonorità': thè 
crack,bliz,4skin,section 5,radio birdman.rose ta- 
too,foo figthers.ramones. 

e' appena uscito il vostro lavoro; IRREVERSI¬ 
BILE che se non erro contiene 12 tracce, che 
ve ne pare del risultato e se volete pubbliciz¬ 
zatelo qui.. siete benvenuti. 

-irrreversibile sta avendo un discreto successo x 



| e da chi sono formati gli strappo? i testi chi li 
j scrive?? 

; -gli strappo sono formati attualmente da stefano(ex 
provos) chiterra/voce,riccardo(ex fronte 82 ex prò- ' 
vos)basso,Stefano BL chitarra solista,christian(ex j 
mannaz)alla batteria. 

testi e musiche sono fatte da me (Stefano voce) 

influenze a livello musicale? chi vi ha ispirati di 
piu' per il suono degli strappo? 


essere fatto da una band emergente,siamo ap¬ 
prezzati parecchio all'estero.abbiamo suonato a 
madrid e asettembre 2008 suoneremo come 
band italiana al wolk fest in germania. 
siamo molto soddisfatti! 

adesso le domande piu' ardue, che ve ne pa¬ 
re della scena e dell'area italiana in genera¬ 
le?? 

-la scena italiana e' in crescita,si affacciano x la 
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Intervista agli Strappo jg 


bene.siamo sempre comunque un pelo indietro al 
resto del mondo musicale.diamo tempo al tempo. 


ci sono appena state le elezioni, un insulto per 
questo bipolarismo simil-americano? 

-la politica e' un arte nobile,la partitica no! figuria¬ 
moci un modello politico americano creato x essere 
piu' facilmente manovrato dalle grandi lobby. 


1 avete prossimi appuntamenti in vista con la 
jI band?? 

* -il nostro prossimo obbiettivo e quello di tornare in 
j studio con la nuova line up e spaccare tutto!! salu- 
I tiamo chi ci sostiene e chi no. 
m preparatevi x il rock attak!! 

§ a questo punto non resta che salutarvi 

] grazie dell'intervista 


NATI COTRO 

Demo dei Sommossa 


Come penso abbiate capito ci piace dedicare i i 
nostri spazi specialmente alle nuove band, detto t 
questo come poteva mancare il primo demo dei 
i Sommossa. Suoni semplici ma melodie incisive, 
sei tracce tutte politicamente e socialmente im¬ 
pegnate accompagnate da un puro sound oi! 
r.a.c anni 90. La prima canzone (che da il nome 
Ì all’ intero CD), parla di skins, di legge di stra- 
! da...cosa volere di piu? A questa si accompa- 
j gnano "Chimici figuri" invettiva contro i finti alter-1 
i nativi da centro sociale. Con "Oi La nostra voce" I 
j i Sommossa continuano incazzati a parlarci di | 
j strada,, mentre la quarta traccia "Onore non o- t 
^ nori" è sicuramente quella col testo piu impe- «. 

gnato.La penultima: “Cancro mondiale" si ac- f 
I compagna perfettamente alle prime tre parlando [ 

! di razze mescolate, dio denaro e in generale di 
ì un epoca in decadenza. In tutto questo non po- " 
! teva mancare una canzone dedicate alle classi- s 
! che fighette andicappate dedite solo allo 
! shopping e alla prostituzione gratuita! 



In generale il disco ci ha lasciato una buona im¬ 
pressione e lo consigliamo visto che questi ragazzi 
hanno fatto veramente un buon lavoro...all interno 
del cd troverete anche un adesivo ed un biglietto 
da visita..BUON ASCOLTO e ovviamente buona 
fortuna di cuore a questi ragazzi. 


COSMO. 
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Stato Asociale/Demo 2008 


# 


Parliamo per la seconda volta in due numeri su 
questa fanzine cazzonissima degli stato aso¬ 
ciale, giovane band trentina emergente. Dopo 
averli visti dal vivo a dicembre in quel della ter¬ 
ra di mezzo, dove mi avevano fatto un ottima 
impressione, finalmente arriva il demo cd in 
busta gialla nella mia buca delle lettere, beh 
che fare? Prendo subito il cd e lo inserisco nel 
lettore... parte il primo pezzo: Asociale, sembra 
di essere tornati negli anni 80, voce rauca, mu¬ 
sica semplice e incazzata e testi diretti... ho 
già’ detto al bassista della band che sembra di 
sentire i Nabat in versione d’area. Il secondo 
pezzo,Setteduenove,forse quello un po’ piu’ 
politico, vi consiglio d’ascoltarlo.non ve ne pen¬ 
tirete.. 729 BOICOTTA 729 BOICOTTA! Il terzo 



pezzo, quello che mi e’ rimasto piu’ impresso per il testo, Strenght thru oi! dei Public Enemy , a dir 
poco un inno, tra finocchi impomatati finti punk, mtv, gabber! Come quarto pezzo troviamo Montagne 
e cemento,il primo pezzo che ho sentito del demo sul loro myspace, niente da dire, a me piace. 

E per finire una mitica e storica cover degli Skins army...Le strade. Che dire? I ragazzi di Trento han¬ 
no fatto veramente un ottimo lavoro in pieno stile oi! senza tante frottole e senza accordi virtuosi o 
chissacche’, pura rabbia e divertimento, vi consiglio vivamente di comprare il demo e di visitare il loro 
myspace: www.myspace.com/statoasociale 
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Garrota/Fuori dai nostri quartieri 



Di sicuro questa band pare avere un futuro, una tra le 
migliori promesse nella scena italiana. Questi giovani 
varesotti pare ci siano fare davvero anche se ancora 
non ho avuto l’opportunità di vederli dal vivo. Mi arri¬ 
va proprio oggi il loro demo; “ Fuori dai nostri quartie¬ 
ri”, copertina semplice ma d’effetto in puro stile Skin- 
head! Ci voleva in mezzo a tanto hardcore (senza 
nulla offendere alle bands he). Scorrendo il cd trove- 
re: Fottuta droga,Queer Bashing.Non vogliamo poli¬ 
zia,Ragazzi di strada e per finire SKINHEAD, una 
cover che non bisogno di presentazioni, complessi¬ 
vamente sia la tecnica che le registrazioni lasciano 
abbastanza soddisfatti, il suono nonostante sia abba¬ 
stanza tirato conserva quella “tipicità’ skinhead” so¬ 
prattutto nei testi, il migliore pezzo di questa demo 
sicuramente e’ Ragazzi di strada, nulla togliendo a 
fottuta droga che da il titolo al demo stesso. Niente da 
dire, il demo merita e questi ragazzi meritano tutto il supporto necessario, tra l’altro pare partecipe¬ 
ranno al memorial I.S.D. a settembre. Supportatiamoli! 

P.s. un saluto particolare al Chirurghino per la sua simpatia e mancanza di memoria. 
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Italia Skinhead, libro a cura di Raw Vinyl 
Edizione limitata a 500 copie! 


Uscito da pochissimo il libro Italia Skinhead, la discografia su vinile 1982-2007, fa sempre piacere ve¬ 
dere questi lavori di memoria per le nuove leve e di vecchi ricordi per i veterani della scena, per chi 
come noi vive di fanzine,vinili,cd,cassette,poster e chi più ne ha più ne metta, d'altronde il progetto 
Contrasto Distro era nato proprio con l’intenzione di portare un certo spirito senza per questo criticare 
o allontanarsi dall’odierna scena sempre più influenzata da filoni Hardcore,Grind etc. 

Il libro si presenta in 52 pagine a colori piene di rabbia,sudore e stile (come recita la scritta nell’ultima 
pagina), informazioni,discografie,storia e tante tante immagini su bands del calibro di: Peggior Amico, 
Adi 122,Basta!,Fronte del porto,Gangland,Incivili,Intolleranza e bands minori magari ormai sconosciu¬ 
te ai piu’,copertina a mo’ di collage e impaginazione semplice ma d’impatto , un bel lavoro di docu¬ 
mentazione sulla Nostra scena,non possiamo che consigliarlo,soprattutto ai piu’ giovani, a tal proposi¬ 
to ricordiamo che per poterlo acquistare e’ possibile rivolgersi al sito: www.rawvinvl.altervista.ora. 
oppure all’indirizzo email: rawvinvlrec@vahoo.it 


f 

Notizie in breve sui Bulldogg skin 
(Messina) 

I Bulldogg skin nascono a Messina verso i primi anni 90 dalla scissione di due gruppi locali; gli Op¬ 
pressione e gli H.C.H. La loro formazione comprendeva danilo alla voce, rud al basso .holzer alla chitarra e 
gianluca alla batteria, con questa formazione registrarono il pezzo oi! rivoluzione che verrà inserito sulla 
compilation oi! siamo ancora qui stampata dalla having'a laugh nel 1991 e ristampata succesivamente nel 1992 
dalla tedesca dim record e sempre nel 1992 registrarono anche una demo tape con 5 pezzi, 
da ricordare che nelle loro apparizioni live sonarono niente di meno a roma con gli skullhead di kev thurner. 

E’ possibile vedere la foto del loro demo nel libro skinheads i nuovi barbari scritto da Maurizio Blondet 
nel 1993. 
































Diario d’una vacanza da Ribelli 
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A me l’incarico di narrare le avventure di una permanenza a Catania a dir poco indimenticabile durante 
le vacanze estive.Mi servirebbero pagine e pagine per poter raccontare per filo e per segno tutti i fatti e 
gli episodi accaduti in così poco tempo ma per la gioia del redattore sarò breve e conciso racchiudendo 
il tutto in poche righe. 

Catania - agosto 2008 
Mi trovo davanti allo scenario di una città 
stupenda,il panorama storico e artistico so¬ 
vrasta il degrado e le piaghe da cui il meri¬ 
dione è colpito.come spesso si sente parla¬ 
re.Sopra i muri dei vicoli,delle strade e delle 
scuole,prevalgono vecchie e nuove scritte 
di battaglie che i giovani come noi hanno 
sempre portato avanti.I ragazzi della zona 
mi fanno da Cicerone(tanto per non cadere 
nella solita banalità e dirigersi subito a bere 
al primo chiosco o pub del quartiere) 
mostrandomi i loro punti di ritrovo,le piazze 
e le vie principali,lo stadio.il carcere(verso il 
quale non ho provato nessun interesse)e le 
località balneari del litorale dove non si è 
persa l’occasione di fare allettanti e movi¬ 
mentati incontri.Le serate scorrono via tra 
alcool,aneddoti,risate,storie di vite vissute e 
paranoie sentimentali e nel frattempo giun¬ 
ge la notte del 14 agosto.Come da rituale si 
decide di trascorrerla in spiaggia e l’espe¬ 
rienza si rivelerà indelebile,non tanto per le 
birre scolate ma per un insieme di episo- 
di:sonnambuli che vagano per le tende e- 
sclamando volgarità di ogni tipo,simpatie 
scoperte(ed anche qualcosina di più),spazi 
privati utilizzati erroneamente come urina- 
toi.una colazione da voltastomaco,e l’al¬ 
ba,che imponente e affascinante sorgeva 
su di noi.Senza sosta,tregua e sonno conti¬ 
nuiamo a vivere intensamente questo ferra¬ 
gosto dove si aggiungono alla comitiva due 
noti scoppiati del centro Italia che poco tem¬ 
po prima avevano stabilito di raggiungerci 
per trascorrere qualche giorno in Sicilia.Con 
in dosso le nostre Ben Sherman e in mano una birra fresca girovaghiamo spavaldi e fieri per i quartieri 
popolari illuminati dai fari bassi delle auto e dei chioschi posti agli angoli delle strade(dove consiglio a 
chiunque dovesse capitare a Catania di gustare una prestigiosa carne di cavallo che offre questi sob¬ 
borghi).Per un paio di giorni questa città ha visto richiamare un gruppo di ragazzi che.accumunati dallo 
stesso ideale,attitudine e stile di vita non ha perso l’occasione di rinsaldare la loro amicizia nonostante 
la notevole distanza,di argomentare un discorso,un pensierosi confrontarsi e di dimostrare alla gente 
che ci circonda che siamo ancora vivi. 

Giuseppe - San Benedetto del Tronto 1/09/2008 















Pensieri in tempesta all’alba dell’inizio d’un j 
altro campionato di calcio. 

L estate sta finendo, cantava Righeira negli anni 60, e molti di noi non vediamo l'ora che arrivi questo 
momento, questo fatidico momento di salire quei gradoni per poter ritornare a tifare, o meglio ancora 
far rispettare, quei colori di cui ognuno di noi ne ha fatto una ragione di vita. 
i Un nuovo campionato è alle porte e chissà cosa succederà, vedremo se qualcosa è cambiato. Leg- 
gendo il giornale un paio di giorni i presupposti non sono dei migliori,il caro signor "Maroni,famoso per I 
I le sue uscite alquanto”goliardiche” affermava : via ai 007 allo stadio!", 

chissà cosa intende per 007, d’altronde una sorta di servizio segreto,almeno per come funziona, allo 
stadio esiste già, la DIGOS,evidentemente non basta, bisogna aumentare la repressione, bisogna au-1 
! 1 tentare la forza dell'ordine,soliti piagnistei e soliti moralismi, che poi forza dell'ordine che non sono in I 

J grado di mantenere l'ordine, e allora cosa si fa? E’ ovvio,vietiamo le trasferte! Ebbravi! 

L'anno scorso si è fatto un passo avanti, una risposta verso ormai questa solita repressione; i napoleta- ^ 
4 ni portano l'esempio,davanti le innumerevoli trasferte vietate, si sono presenti comunque con tanto di i- 
« striscioni ed è per questo che a questa tifoseria vanno i miei complimenti. 

i Non scordiamo inoltre cos’è avvenuto l'11 dicembre, come tutti voi saprete la morte di Sandri, è stata 

I una morte che, assieme a quella di Raciti, ha segnato il futuro del panorama ultras. 

Viste le decisioni dell'Osservatorio riguardo la prima giornata di campionato si è vista un'apertura verso I 
gli ultras, chissà come andrà a finire questo campionato.. 

Lunga vita agli ultras! 

P. 

.| 

Per info e contatti: 

colpevole88@libero.it 

Disponibili le maglie in j 
tutte le misure al 
prezzo di 15 euro. f 
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SOSTIENI LA RIVOLTA 
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RACCOMANDIAMO E CONSIGLIAMO VIVAMENTE: 




QUESTA FANZINE E’ 
CONTRO LA FECCIA! 
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